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Normativa e Linee Guida: Inquadramento di sintesi
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Ruolo del monitoraggio nel ripristino dei suoli
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Il monitoraggio definisce le caratteristiche del suolo in AO e rappresenta una fase essenziale per 
un ripristino ottimale: registra la distanza tra lo stato constatato in PO e lo stato obiettivo. 
Permettendo eventualmente di programmare OPPORTUNE MISURE CORRETTIVE.

ripristino ad uso agricolo (suolo obiettivo)

Necessità di «ben progettare i suoli» coerentemente agli obiettivi della progettazione

Tutelare la qualità del suolo che sarà solo temporaneamente occupato dall’opera.
Definire gli 
Obiettivi del 
ripristino
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AO PO

Variazioni registrate dal Topsoil in PO
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Pietrosità superficiale: esprime  il  contenuto  di  tutti gli elementi di 
granulometrie superiori ai 2 mm ovvero dalla ghiaia in su in 
corrispondenza del piano campagna. 

Frequente (3-15%) Molto abbondante (50-90%)

Probabile causa:  Scorretta gestione delle dune di vegetale (a contatto 
con depositi più grossolani) e/o ripristino inadeguato.



Variazioni registrate dal Topsoil in PO

Possibile Causa: Scorretta gestione delle dune di vegetale (a contatto con depositi più grossolani) e/o ripristino 
inadeguato 

Scheletro: insieme degli elementi presenti nel suolo, con diametri>2 mm

Causa della sacca di sabbia=profilo fatto in 
corrispondenza dei sottoservizi (tubi dell’acqua in 
corrispondenza di baracche di cantiere)  all’interno del 
subsoil è stata rimossa la tubatura ma non tutta la 
sabbia 
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Variazioni registrate dal Topsoil in PO

Possibile Causa: Scorretta gestione delle dune di vegetale e/o ripristino inadeguato (es. contatto con depositi di inerti contenenti 
calce, cemento, materiali calcarei da costruzione, contatto diretto o per trasporto eolico con la calce utilizzata nel trattamento di terre 
e rocce).

(g/kg)
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Immagini storiche



(%)

N tot

Variazioni registrate dal Topsoil in PO
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un suolo  che fornisce buone funzioni nutrizionali e strutturali dovrebbe avere un contenuto di 
sostanza organica % (= C org % x 1,72) non <2%

Aumento di pH e diminuzione di carbonio organico e azoto sono particolarmente 
problematici nelle aree destinate a bosco, mentre nelle aree ad uso agricolo le normali 
pratiche agronomiche possono gradualmente ripristinare le condizioni originarie



Variazioni registrate dal Topsoil in PO
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Possibile Causa: 1)Rifiuti: inadeguato smantellamento del cantiere, inadeguata pulizia del piano campagna, scorretta gestione
delle dune di vegetale; 2)Superamento CSC: sversamento o contatto con depositi contaminati

Fase Delicata: dopo lo smantellamento del cantiere e prima del riposizionamento dello scotico 
-> Rischio che i  Rifiuti da superficiali diventino interrati 

Elemento metallico Cemento e conglomerato bituminoso

Tubo corrugato in plastica Elementi in Tessuto e tessuto non tessuto

Platea in cemento interrata



Variazioni registrate dal Topsoil in PO

o

Possibili causa: sversamenti o contatti con depositi contaminati, errata 
gestione dei materiali in cantiere, mancanza di pavimentazione nelle aree 
critiche, procedure non corrette di manutenzione e gestione dei mezzi… 
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mg/kg

Parte IV del 152/2006

Un buon sistema di 
gestione ambientale in 
cantiere potrebbe 
prevenire impatti 
ambientali

Importanza per il costruttore di effettuare un buon AO che permetta di individuare 
eventuali criticità pregresse → attribuzione delle responsabilità

Obbligo di 
comunicazione 
della potenziale 
contaminazione
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Impatti:
-Ecologici (es. 
competizione con specie 
autoctone);
-Economici (es. 
danneggiare colture 
agrarie…);
-Sanitari (per lo più 
pericolosità indirette quali 
reazioni allergiche o di 
altro tipo tramite contatto 
con parti della pianta e/o 
per inalazione del polline) 

Ambrosia Artemisiifolia

In Lombardia la D.g.r. 2658/2019 per ogni specie invasiva  specifica se sono previste 
azioni di monitoraggio, contenimento o eradicazione.

Variazioni registrate dal Topsoil in PO

Specie aliene invasive= specie la cui presenza in un territorio è dovuta al trasporto 
da parte dell’uomo, con popolazioni che si mantengono autonomamente senza un 
intervento umano diretto diffondendosi rapidamente su estese superfici.

Causa: dune o aree di cantiere con esposizione di suolo nudo, in corrispondenza del 
quale queste specie attecchiscono e si diffondono con facilità
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Variazioni registrate dal Topsoil in PO

10/20Causa: Forte compattazione di un orizzonte profondo e ripristino inadeguato



Strumenti di Prevenzione

11/20



Prevenzione: 2 fasi di PO

ristagni idrici 

superficiali

riconducibili alla 

presenza di un 

orizzonte 

fortemente 

compattato (40-

50 cm)
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Attori coinvolti
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Lavorazioni eseguite da personale non specializzato in ripristini pedologici e tramite 
attrezzature inadeguate 14/20

Personale e Attrezzature



Anomalie nella gestione delle dune perimetrali
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Asportazione di parte del suolo scoticato dalle dune perimetrali in CO



Duna perimetrale a contatto diretto con cumulo di materiale inerte

Anomalie nella gestione delle dune perimetrali
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Monitoraggio previsto per la TAV  Tratta 
Brescia-Verona

In caso di interferenze con il PdU (Piano di Utilizzo) i 
campionamenti vengono effettuati preferibilmente nello 
stesso momento del campionamento previsto dal PdU al 
fine di evitare ulteriori impatti sul deposito e di limitare i 
costi di personale e utilizzo macchinari.
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Prescrizioni (Condizioni Ambientali) 
previste per la TAV  Tratta Brescia-Verona
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Riflessioni conclusive
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Linee Guida SIA

Linee Guida PMA

SIA

PMA



Lavoro di squadra
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Sonia Rumi, Federica 
Ghezzi, Elena Ballabio, 
Carla Bessi

Martino Michieletti, 
Valeria Spirolazzi, Elena 
Castelli, Alessia Mariotto

Nunzia Panizzi, 
Silvia Cozzi, 
Daniela Veltri

Grazie per 
l’attenzione !!

e GRAZIE a tutto il 
gruppo UOPI che ha 
collaborato
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